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APOLI, da un altro punto di vi-
sta. Nuovo, inedito, al passo
conitempi.Nell’Olimpodi im-
magini che ritraggono la cit-
tà, queste non somigliano a

nessun’altra: sono“scatti volanti”, radenti
il mare, i campanili e gli slarghi di ogni
quartiere. Per tutti i sognatori che si sono
chiestialmenounavoltacheaspettoabbia-
no imonumenti e i vicoli partenopei, scru-
tati dagli occhi di uno dei tanti pennuti in
planata traunagugliae l’altra. La risposta
arriva nel libro di Riccardo Siano, giornali-
sta e fotoreporter di “Repubblica”, edito
daIntraMoenia.Contitoloesottotitolielo-
quenti: “Napoli vista dai gabbiani - La cit-
tà, se volassimo” (156 pagine, 29 euro).
Contiene 156 immagini a volo d’uccello
(danonconfondereconlecanonichevedu-

teaereediGoogleMaps)rilevatedaundro-
ne. «Ho iniziato questo progetto due anni
fa - spiega Siano - era quasi come un gioco.
Trent’anni di attività alle spalle, Siano è fi-
glio e nipote d’arte. La passione per la foto-
grafia è iniziata con il nonno(da cuiha ere-
ditato anche il nome), conunpiccolo nego-
zioapiazzaDante.Unaprofessionemutua-
tadalpadreMarioedasuo fratelloSergio. I
duefratelli, oggi, raccontano labellezzae il
sangue di Napoli con lo stesso zoom: arte e
morte, bellezza e pallone, a distanza di un
click. È la prerogativa di ogni fotografo di
strada, in una città di eterna cronaca.
«Spesso - prosegue Riccardo Siano - porto
conme il dronedurante imiei servizi e, a fi-
ne lavoro,mipiace scattarequalche foto in
più, incercadiunacomposizioneparticola-
re».

Il risultato è spettacolare: una prima
macchina digitale in volo, attaccata agli

alettonieunaseconda,unaGoPro,allespal-
le, per riprese in timelapse con il grandan-
golo. E, settanta metri più giù, Riccardo, a
regolarneil tempodiscattoel’angolopreci-
so.Nevien fuori unanuovacartolinaparte-
nopea. Come quella ritratta dai Quartieri
spagnoli: intenzionalmente “storta”, per
emulare lo sguardo rapido di un uccello in
ascesa,congliocchipuntatialPlebiscito,ai
merli del Maschio Angioino e al Vesuvio,
sullo sfondo. Scorci ben conosciuti,mamai
visti così. Dalla terrazza del Castel Sant’El-
mo, alle tegoledel centro storicoedellaSa-

nità, finoagli scoglidiPosillipoealle strade
geometriche diMaterdei, o alla perfezione
della Torre Palasciano a Capodimonte, ri-
presa frontalmente, a non più di dieci me-
tri di distanza. «È come riscoprire la città -
scrive nella prefazione Attilio Wanderlin-
gh - tra panorami che nemmeno l’abusata
oleografia è riuscita a scalfire. Con chiostri
e rotonde che disegnano lo scenario di una
capitale europea, anche penalizzata da
una barbarie che ha relegato straordinari
luoghi storici auncolpevoledegrado».

IlvolumesiapreconunamappadiNapo-
li. Con disegnati 155 cerchietti in precisi
punti d’interesse: all’interno riportano il
numero di pagina in cui è possibile vederli
in fotografia, con didascalie sia in italiano
che in inglese. Le sezioni, in tutto, sonocin-
que, inbaseallearee censite: “Centro stori-
co”, “Centro antico e Decumani”, “Lungo-
mareequartiereChiaia”, “Leverdi colline”
e“Posillipo,Bagnoli eFuorigrotta”.

Le immagini saranno anche esposte nel
megastore Feltrinelli di piazza dei Martiri
da oggi alle 18. Difficile però che Riccardo
Siano sia lì a presentarle: schivo, timido e
modesto per natura, lascia da sempre che
sia il suo occhio a parlare per lui. «Le mo-
stre sono per i professori - minimizza - io
scatto foto». Lo sanno tutti. Da oggi, anche
igabbiani.
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